
Acna 
Lavoratori 
scrivono 
al Papa 
• B GENOVA Lettera al Papa 
da «un gruppo di lavoratori 
cattolici cristiani» dell'Acna di 
Cenglo, la fabbrica della Mon-
tedlsoh sotto accusa per II de
grado ecologico della Valbor-
mtda I firmatari della missiva 
chiedono che Giovanni Paolo 
II , quando Incontrerà - in oc
casione della visita pastorale a 
Torino - 1 vescovi delle dioce
si di Acqui, Alba, Alessandria 
• Mondovl, Interceda alllnché 
nella vallata >si riaffermi il sen
so dell amore cristiano e del
l'amore pei la verità» Insom
ma, sembra salire di tono la 
polemica per l'atteggiamento 
della Chiesa sul caso Acna, 
polemica tempo fa da un do
cumento sottoscritto dai ve
scovi Innescata piemontesi e 
giudicato a Cenglo e nel Savo
nese troppo «verde» In parti
colare i -lavoratori cattolici» 
dell'Acna contestano l'opera 
di dlslnlormazlone che sareb
be stata svolta dal parroci di 
Cortemllla, Contegno, Levlce, 
Monastero Bormida e Teno, 
•I quali - afferma la lettera al 
Papa - hanno usato II pulpito 
della chiesa per scatenare una 
sorta di crociala contro II de
mone Acna, che non è altro 
che II nostro posto di lavoro, 
slamo arrivati al punto che in 
molle parrocchie piemontesi 
solo dna minima parte dell'o
melia domenicale viene dedi
cata al Vangelo, e lutto il resto 
viene speso in parale contro 
l'Acna» 

Non slamo né assassini n i 
criminali, scrivono ancore gli 
operai, e aggiungono •Cre
diamo che un ambiente sano 
di lavoro e una fabbrica che 
non danneggi la natura siano 
obiettivi da perseguire, e che 
la compatibilita tra Industria e 
ambiente sia una meta da rag-

Stangete senta sacrificare Imi-
Imenle del posti di lavoro» E 

concludono pregando II pon
tefice di Intercedere «affinché 

Sirrotl del Piemonte si (ac
na pollaioli di pace» 

A Cenglo, inoltre, in questi 
giorni e partila una raccolta di 
Orme in calce ad un docu
mento di protesta contro la 
Rai, «he avrebbe dato troppo 
spallo alla rabbia del piemon
tesi e troppo poco alle ragioni 
del cengesl, i quali minaccia
no pet questo di restituire alla 
Rai tutti I libretti di abbona
mento radiotelevisivo 

La manifestazione di Rimini 
Fino a notte per chiedere 
di salvare il litorale 
dalla morte per inquinamento 

Otto comizi e qualche fischio 
Delegazioni da tutta la riviera 
arrivate anche con le barche 
ma era poca la gente del posto 

«L'Adriatico non può attendere» 
Un fiume di parole, dopo un mare di alghe, venerdì 
sera a Rtmini. Otto interventi per denunce e propo
ste a favore dell'Adriatico che sta morendo. Sul 
porto di Rimini c'erano più di tremila persone mol
to vivaci, con cartelli e striscioni, Se he aspettava
no anche di più, ma i riminesi devono badare al
l'industria delle vacanze che - nonostante tutto -
in queste ore gira a pieno ritmo. 

PAI NOSTRO INVIATO 

O N D E D O M A T I 

• • RIMIMI .Sveglia De Mita, 
l'alga i fiorita», •Meno suini, 
più delfini» Di ironia e fanta
sia la gente ce ne ha messa 
parecchia per dare colore ad 
un palco un po' spento SI lot
ta meglio per cose tremenda
mente serie come la salverà 
dell'Adriatico col sorriso sulle 
labbra 

Sarebbe stata una bella fe
sta se I manifestanti avessero 
Invaso II lungomare con un 
corteo, se avessero trovato 
una piazza con della musica 
Chissà, uria Rlmlni che forse 
sta scordando I giorni dell'al
ga si sarebbe tolta di dosso 11 
quasi indifferenza con la qua
le ha accollo l'iniziativa. Nien
te corteo, niente musica e 
l'annuncialo black-out, in 
compenso otto discorsi Non 
che la manifestazione sia an
data male. Tremila persone, la 
maggior parte arrivate da fuo
ri, non sono poche. -Ma pote
va andare meglio», ammette 
Maurizio Nanni, Il segretario 
della Confesercenll diRImlnl 
che nei giorni scorsi avevi 
previsto diecimila manllestan-

La piazza - comunque - * 
molto varia Verdi e Dp la In
vadono per primi con cartelli 
e striscioni CI sono anche an
ziani cacciatori del Cpa, Il per
niino degli arrabbiati in peren
ne polemica col mondo Inte
ro Una provocazione? Il dub
bio si farà Ione quando dal 
gruppetto partiranno alcune 
Batiutacce all'indirizzo del 
presidente della Regione, Lu
ciano Querzonl 

In porto arrivano le prime 
navi La Apollo e la Intrepido 
scaricano 500 cervesl, sinda

co compreso. Gli stereo di 
bordo diffondono un inno in
ciso l'anno scorso dagli -H20» 
(un gruppo musicale ecologi
sta) che dice cosi. •Salviamo 
l'Adriatico, salviamo l'Adriati
co, ancora si può». Da Cese
natico arrivano altre cinque
cento persone con la Ghibli, 
l'Azzurra e la Principessa. 
duecento da Cattolica con la 
Europa Protesta il coman
dante della «Andrea Dorta» 
appena arrivato da sellarla 
con venti turisti (che evitano 
I * manifestazione e si infilano 
nel Delflnerium) perche nes
suno gli ha chiesto di mettere 
a disposizione la tua g r a n i 
motonave. 

Di pullman se ne coniano 
una decina, soprattutto di Lit
i o e Ravenna. La gente si ri
trova in un i manifestazione 
molto politicizzata In cui 
ognuno cerca di tirare l i co-' 
pena dalla sua parte. Seccato 
per le critiche rivolte in questa 
settimana al governo, il capo
gruppo regionale della DcTVI-
chl, inviti chi e senza peccato 
• scagliare la prima pietra. Co
me tutta risposta II gruppo del 
militanti dfmpproletarl lo 
sommerge di fischi e Intuiti, 
mentre D nato deiU piazza 

ISrantf fffwrno cheTlstribul-
scono fUchl e applausi secon
do una logica per nulla chiara. 
Il presidente r ionale ,de l la 
Confcommercki . , Giorgio 
Guastatoci che chiama In 

""IP 

toni, ma il presidente della 
Regione se la cava dialogando 
con i presenti e finisce tran
quillamente 

Parlano anche due ospiti e 
per loro II gradimento è gene
rale il sindaco di un piccolo 
Comune della Valbotmida e il 
primo cìttadmo di Venezia La 
Valbormlda, che da un secolo 
subisce l'Inquinamento del
l'Acne di Cenglo, «chiede scu
sa alla riviera. «Non siamo 
sud capaci - dice II sindaco -
di dare concretezza alla no
stra lotta. L'Acna avveleni noi 
e voi, Aiutateci a chiuderla e 
l'Adriatico sari più pulito». 

Cesellati. Il sindaco repub
blicano di Venezia, vuole co
struire una gnuide alleanza 
per l'Adriatico, alt icci il go
verno che ha lasciato Venezia 
da sola alla mercé «di alghe 
mostruose», a l l icci l i Regio
ne Veneto, «colpevole asseti-
le» e guarda con una punta di 
Invidia II sindaco drNrnlhl, 

ad avere una Regione cosi at
tente». Qualcuno perla In dl-
slnvcJtallberta.~per Galletti. 
del coordlnamenlo dèlie liste 
verdi. I depuratori (e l'Emilia-
Romagna ne H i tanti) «non 

il iappresenunteìu*dacale di
ce d ie bisogni riconvertire i 
consumi pei Mon produrre In-
q i i l iumnw. Intanto II pubbli
co comincia a dare segni di 
insofferenti verso 1 demopro
letari che Mingono Invitati a 
smetterla con... l'Inquinamen
to acustico. 

La nunllettatlone t i « to 
glie, tajwnte toma alle barche 
e ai pullman. Reta la realta di 
un mare Insanite precaria che 

madomanl potrebbe ripreci-
pitare nel coma. 

Ieri negli alberghi della co
tta era giorno di .cambio tur
no». e nutistl sona arrivati ki 
matta, dimostrando che (Ino 

^ i » a t 
l a Ma fino a quando? 

l a (olla dia ha manifestato l'altra tara a Rlmlni per salvare l'Adriatici 

Amato: «Facile protestane» 
I t a ROMA -È inconcepibile 
che amministratori e parla
mentari che premono per ave
re le industrie si mettano poi a 
guidare I cortei contro le di
scariche.. U sementa 4 di 
Giuliano Amalo, socialista, 
ministro del Tesoro, ed » Indi
rizzala a tutu quel poUtld che, 
a Rivenni o altrove, t i tono 
permeasi di esprimere un 

auliche dissenso sulle scelte 
el governo in materia di rifiu

ti tossici. Per Amato il com
portamento di questi pubblici 
amministratori sembra parti
colarmente greve In quanto 
contraddice l'Immagine lieta 
e progredita che II ministro 
cerca di dare dell'Italia. «Ab

biamo latto agli occhi del 
mondo una figura senza digni
tà Eccoli n nul la , grande tra 
I Sette Grandi, che tenta di rifi
lare tsupl rifiuti alla Nigeria, é 
costretta • riportarli indietro e 
poi organizzi cortei, sindaci e 
sindacati In testa, per scarica
re quei rifiuti altrove». Molto 
meglio sarebbe, secondo l'o
norevole Afflato, fare come 
una volta «quando i panni 
sporchi ce li lavavamo in ca
sa» 

Stessi Ioni da parte di un 
altre dirigente socialista, il mi
nistro dell'ambiente Giorgio 
Ruflolo. Anche Ruttalo se la 
prende con I politici che osta
colano la Installazione di de-

puraton nei comuni da loro 
amministrati «Si fa presto a 
dire depuratore ma poi, quan
do lo si deve mettere, nessu
no lo vuole a casa sua» Allora 
«occorrono leggi che preve
dono il potere sostitutivo», 
cioè il governo deve avere il 
diritto di installare i depuratori 
anche contro il parere dei cit
tadini Mentre attualmente tra 
gli ammlnistraton locali - se
condo Ruttalo - .c'è una ten
tazione di giocare allo scan-
cabanle, un incontrollato de
siderio di stanziamenti in bi
lancio, ma non è accumulan
do investimenti, che peraltro 
già ci sono, che si vincono le 
battaglie ecologiche». 

«Scorie, che problema smaltirle» 
La mappa delle zone a rìschio 
secondo ranuninistratore delegato 
della Montedison Eco 
«Troppo pochi gli impianti sicuri 
serve un censimento dei rifiuti» 

DAI. NOSTRO INVIATO 
A N N U A O U I H M A N D I 

t e * FERRARA Dalla Protezio
ne civile è lo stesso ritornello 
ormai da due settimane. «La 
KarlnB non armerà a Raven
na, stiamo esaminando le pro
poste che ci hanno fatto I pae
si europei, mancano solamen
te la firma e i soldi che il mini-
Itero del Tesoro deve stanzia
re» Agli addetti ai lavori que
sto dichiarazione sembra piut
tosto un'Impasse bell'e buo
na I paesi europei in grado di 
Smaltire le scorie che l'Itali» 
ha scaricato a Pan Koko sono 
la Francia, la Finlandia, la Da
nimarca e la Germania occi
dentale «L'Inghilterra - dice 
l'Ingegner Carlo Toscanlni 
della Monleco - non ha im
pianti adatti Anzi, solitamen

te scarica nei paesi del Teno 
mondo, Kenia soprattutto» 

Alhiral'lpotcsldlnurs-aal-
t l r t l e i R e n o Unito le 
«0(M tonnellatedi Fort Ko
ko, definita possibile dalla 
Protettone civile, è la r ta l -
U Impraticabile?. 

Per l'esperienza che ho, devo 
dire proprio di si II paese anzi 
I paesi che possono dare le 
maggiori garanzie sono la 
Germania e l'Italia 

Vediamo l'Italia. Quanti 
t o t » e quali gli Impianti al
cun? 

Sono pochi ed e per questo 
che siamo diventati un paese 
neocolonialista zeppo di so
cietà eco-turbe che produco

no scorie, le impacchettano e, 
attraverso tre-quatlro giri 
oscuri di prestinomi, le scari
cano nel paesi del Terzo mon
do Impianti adatti e controlla
li tono a Porlo Marghera, Fer
rara, Mantova, Massa Carrara, 
Alcantara (Monleco e Monte-
dine), l'Enichem 0 forni F I e 
F2 a Ravenna) e l'Ecofln. Ma 
tono pochi, troppo pochi. 
L'impianto di Mat t i , chiuso 
dt l pretore, pensiamo di 
smontarlo e spostarlo altrove 
e II pia moderno e funzionale 
d'Europa 

tauUrMatttcatldaocr-
v l predice l'Hatta e o i a » 

Almeno 7 milioni di tonnella
te Questo le dimostra quanto 
t i sia Menato e nascosto lino 
ad ora e che danno si procuri 
ali ambiente, Il «caso» Nigeria 
ha latto scoprire un fenomeno 
che l'industtria e il governo 
conoscono da tempo E giu
sto che la gente si aliarmi, Ma 
è altrettanto giusto almeno fi
no a quando esisterà questo 
metodo di sviluppo, che si tro
vino luoghi slcun In cui le Im
prese capaci possano smalti
re. Capisco che Ravenna è In 

una tona ad alto rischio Indu
striale, capisco I cittadini di 
Leipl che non vogliono i vele
ni della Zanoobla. non capi
sco chi non ha mal program-
matoochi rifiuta 1» modo pre
concetto la filosofia dello 
smaltimento Col rifiuto si do-
vrt convivere per almeno alvi 
IS anni. Noi come Manteco 
vogliamo operare in accordo 
con la gente, con gli ambien
talisti, con gli amministratori. 

Occorre un censimento atten
dibile del rifiuti. Occorre una 
mappa altrettanto precisa de
gli Impianti i ne con la tecno
logia adatta possono assicura
re risultati Serve, poi, un pla
no nazionale. 

Questa storta di Port Koko 
ha rivelalo però l'altra (ac
cia deUlzftJattrta, quel l i 
testa scrapoU, quella del
le tangenti, quell i di chi 
gioca sulla l u e degli a lb i 

m t t w n e l t a r e di rifiuti In 
Nigeria. 

Quelle 900 tonnellate sono 
terra policlorurata che era già 
stata smaltita. La spedizione 
era stata autorizzata dal mini
stero dell'Ambiente e la Mon
tedison ha gii pagato Il vero 
problema sono quelle migliaia 
di tonnellate di scorie tossi
che che non si sa dove vada
no a finire Come Monteco 
abbiamo dato la nastra dispo
nibilità al governo E anche 
l'Eni l'ha latto Anche percht 
non posiamo pensare di ri
solvere I nostri problemi all'e
stero Le 900 tonnellate Mon
tedison avevano anche l'auto
rizzazione del paese riceven
te, cioè la Nigeria 

E gU altri chi Uba rianda
ti? 

Sono rifiuti che passano di 
mano tre o quattro volte La 
vicenda Zanoobla è esempla
re 

la MMitedrsM di Porto Marghera 

SI * cosi Anche se non credo 
che si debba fare di tutta I er
ba un fascio 

Masleaeoperto-erunlta 
l'ha « r i t to - che anche l i 

Eravate tnteretsatJ tacile 
voi e l'Eni, tant'e vero che 

dal 

talco. E Invece è «tata fa
vorita una sodet l che al e 
affiena per tette mlllardL 
Ora w taultuaento i t a an
dando molto atale e ia (en-
te di Lelaì BOB vuole 1 vele-
nl ta l proprio territorio. 

Il commissario ad acta al por
to di Genova, l'ammiraglio 
Francese, ha preparato il capi
tolato d'appalto al quale han
no partecipato 20 aziende La 
Monteco non ha partecipato 
subito, ma ha presentalo 
un'offerta alternativa chieden
do di nominare un comitato 
scientifico in cui fossero rap-

Ctrasentati anche gli ambienta
nti per controllare tutta I ope

razione Sia noi che I Eni ab 
biamo chiesto circa 14 miliar

di per trattare e smaltire 
12 000 fusti di scorie. La Ca
stagna si è offerta per sette mi
liardi e poco più. E poi, sicco
me non ha gli impianti, ha 
mandato i fusti all'Ecolinea di 
Lem! Nonsosel'Ecolineasia 
In grado di smaltire le scorie, 
non mi risulta, ma comunque 
la storia è questa Devo però 
nbadire che non mi sembra 
un operazione affidabile, solo 
le analisi costano dai 5 ai 6 
miliardi, lo smaltimento 3 mi
liardi e le restanti operazioni 
altn 5-6 miliardi La cifra vera 
che esce è di 14-15 miliardi di 
lire 

Anche in questo caso ha 
vinto I improvvisazione? 

PAH» NOSTRA REDAZIONE 

V I T O F A E N Z A 

i del porto di Ischia 

te». NAPOLI Un primo pezzo 
del progetto Campi Ftegrei 
proposto da alcune società 
collegale al gruppo Fiat è sal
tato Infatti il ministero per i 
Beni culturali ed ambientali ha 
detto un deciso «no» al pro
getto di trasformazione del-
Fattuale scalo marittimo di 
Casamlcciola (nellisola d i -
schla) in un porto turistico 
con 6 0 0 posti barca, alla atti
gua costruzione di una darse
na per il traffico commerciale 
e l'edificazione di un avveniri
stico centro commerciale 

Il progetto per la realizza
zione della struttura era slato 
redatto da una società colle
gata con II gruppo Fiat, la Im-
preinvesl, la quale si era an 
che accollata I onere di realiz
zare in due anni la struttura In 

cambio della concessione fi
no al 2040 dello specchio 
d'acqua antistante al Dorile-
dolo Un business di non po
co conto visto l'Importanza 
strategica dell'Isola d Ischia 
per la navigazione da diporto 
e la carenza di «POSA barca» 
nel Mmendione 

A far scattare II velo del mi
nistero è stala la mancala ap
plicazione della legge Galasso 
da parte della Regione Cam
pania L'esecutivo regionale, 
in venta, due anni fa aveva 
strombazzato a destra e a 
manca (con il solito coretto di 
approvazione da parte di gior
nali locali «portavoci ufficiali» 
della giunta regionale) che i 
plani paesistici erano stati ap
provati In realtà la giunta re
gionale aveva stilato - come 

hanno denunciato più volte i 
comunisti - una delibera, 
neanche tanto precisa, sulle 
destinazioni del temtono Al
le obiezioni del Pei risposero 
- come al solito - i difensori 
di questo esecutivo regionale, 
affermando che non solo era 
stato latto tutto 11 possibile, 
ma che la Campania era tra le 
poche regioni italiane ad aver 
approntalo gli strumenti previ
sti dalla legge proposta dal na-
poletanlssTmo Giuseppe Ga
lasso Il bluff della giunta Re
gionale, però, ora viene mes
so a nudo propno dal ministro 
socialdemocratico il no netto 
all'iniziativa deriva proprio 
dalla mancata approvazione 
di questi piani 

La legge Galasso, nel primo 
artìcolo, prescnve infatti che 
determinati luoghi di nlevante 
importanza dal punto di vista 

paesistico (come i Inorali) 
non possano essere assoluta 
mente •toccati», a meno che 
la Regione non abbia stabilito 
la destinazione di questi luo 
ghi ed abbia varato terree re
gole di intervento La soprin
tendenza ai monumenti ed ai 
beni ambientali di Napoli 
quindi, quando gli e arrivata la 
pratica relativa alla concessio 
ne edilizia nlasciata alla socie 
tà consociata alla Fiat, non ha 
potuto far altro che esprimere 
il proprio parere negativo af
fermando che i lavori erano 
eccessivi e modificavano in 
modo sostanziale la struttura 
attuale dei luoghi 

Quando questo parere era 
stato reso noto da Casamic 
dola sono volati i proverbiali 
•tuoni e fulmini» contro la de 
astone il consiglio comuna 
le nunitosi appositamente ha 

anche espresso un voto di 
protesta contro il parere 
espresso dalla soprintenden
za Il ministro, a quanto pare, 
ha tenuto duro ed ha fatto ap
plicare la cosiddetta legge Ga
lasso 

La partita però non s'è 
chiusa e è sempre la possibili
tà che la società consociata 
alla Fiat spinga il Comune di 
Casamicciola a presentare un 
ricorso al Tar della Campania 

La vicenda comunque re
sta emblematica, se non altro 
per la inefficienza della giunta 
regionale e della sua maggio
ranza una coalizione che sta 
«cementificando» la regione e 
che pure con la sua ineffi
cienza blocca senza volerlo, 
i progetti della «lobby del mat
tone» che da qualche tempo 
ha messo gli occhi sull area 
flegrea zona di Bagnoli indù 

Gran folla di viaggiatori « rientro dalla vUftgglatura Ieri « la 
suzione Centrale di Milano 

Controesodo «tranquillo» 
Ultimo week-end di agosto 
(quasi) tutti a casa 
ma senza lunghe «code» 
t * J ROMA Mentre a Cattoli
c i le vete hanno preso II largo 
per l'ottava edizione del «win
dsurf day», gara per I campio
ni della tavola e no, molti altri 
connazionali si sono «tuffati» 
nella marea di automobilisti di 
ritomo dalle vacanze. In real
tà, al di là della retorica di cir
costanza, quest'anno sarebbe 
sbagliato parlare di massicci 
rientri con code ed estenuanti 
•ttese ai caselli Come affer
mano gli esperti, infatti, la ve
ra novità di questa stagione 
tono le partenze scaglionate 
L'ammobiliata, dicono, sem
bra aver dello basta agli ingor
ghi tulle autostrade, ai viaggi 
più lunghi il doppio del tempo 
necessario a causa degli Inta
samenti, alle partente «tutti In
sieme» il primo e l'ultimo del 
mete. 

•Dopo aver sollecitato e ot
tenuto I adeguamento dei set-
vizi Informativi - osserva Pao
lo Diamanti, responsabile del 
servizio A d "Viaggiare infor
mati" - oggi l'automobilista 
italiano ha imparato a utiliz
zarli si documenta sulle con
dizioni del traffico prima di 
partire e quindi sceglie con 
oculatezza l'itinerario, il gior
nee l'ora della partenza, con I 
benefici della fluidità del traf
fico che tutu possiamo notare, 
per la prima volta, quest'an
no» Il ragionamento, a quan
to pare, non la una grinta, 
confermato da una telefonata 
alla tala operativi della poli

zìa stradale del ministero del
l'Interno nel pomeriggio di 
ieri traffico molto intento ma 
scorrevole senza intasamenti 
particolari (qualche lunga co
da al caselli di entrata a Mila
no, m i con una attesa che 
non supera mai la mezz'ora « 
alcuni intasamenti nella zona 
circostante Bologna per il 
sommarsi del traffico In «rien
tro. con quello dei vacanzieri 
di line settimana) e, soprattut
to, niente Incidenti mortali. 

Retta il fatto che l'attuilo 
fine settimana è doppiamente 
sottolinealo in rosso nel ca
lendario del giorni «critici», La 
società autostrade Ir! Italttat 
(che rappresenta II 60» del
l'intera rete) ha calcolato che 
questo week end il traffico su
birà un incremento del 3 5 * 
rispetto al giorni Infrasettima
nali di agosto e la media del 
transiti giornalieri, di conse
guenza, salirà intorno a un mi
lione e trecentamlla veicoli al 
giorno sulla sola rete autostra
dale Irl E per far fronte alla 
situazione la società autostra
de intarma anche che potrà 
ricorrere In qualche c i t o atta 
cosiddetta «operazione rubi
netto», chiudendo tempora
neamente alcune potte d'ac
cetto per regolamentare II 
traffico tulle autostrade tin 
dall'entrata e per evitare, 
quindi, ì pericolosi incolonna-
menu durante la marcia in 
corsia. A chi volesse evitare 
questi inconvenienti è canai-
glielo di viaggiare di notte e 
nelle prime ore del giorno.; > 

^—"—•"—""—" Il progetto bocciato dal ministro Panino disattende la legge Galasso 
La Regione Campania non ha predisposto i piani paesistici 

Ischia, no al porto targato Fìat 

COMUNE DI GENOVA 

Proa^iln$an»tlp»rl'occupKk>ti$gtovinil» » 
N Comune di Genova Intende conferire n. 8 bora* et 

lavoro da awagnare a giovani diplomati ragionieri par la 

reatliiailona di nuove procedure di gaettone dagli archivi. 

Reclutarti n e o e n t r l : 

I l età non inferiore agli anni 16 a non superiore agli anni 

2 9 alla data dal 1 2 / 7 / 1 9 8 8 : 

21 p o m a t o dal diploma di ragioniere unito a particolare 

conoscenza di Informatica: 

31 Iscrizione alla Hata di eaHocamanto cWUftlclo oro-

valetelo dal lavoro a dalla m i n i m a occupazione di 

4) residenza nel comune di Genova. 

La domanda dovrà eaeare redatta au apposito modulo In 

distribuitone tutti I giorni tarlali dalla ora 8 3 0 alla ora 

13, pretto II Servizio Bestione dal personale del Comuna 

di Genova • (ria Garibaldi, 9 - 4 - plano — Sala 27 • a 

dovrà eaaere presentata o fatta pervenire a mezzo recoo-

mandata A R all'Archivio generale del Comune di Sana

va antro la ora 18 .30 dal 1 6 / 9 / 1 9 8 8 . 

I candidati dovranno sostenere una prova pratica a vi

deo-terminale che avrà lo scopo di accertare l'Idoneità a 

svolgerà I compiti raro affidati. 

COMUNE DI GENOVA 
Progtttì Untatati par l'occupuhn» gtomnK» 

Il Comune di Genova intenda conferirà n. 3 borea di 
lavoro da assegnare ad altrettanti giovani per la realizza
zione di nuova procedura di geatione degli archivi 
Raqulattl neceaeerl: 
11 Età non inferiore egli anni 1B a non superiore agli anni 

2 9 alla data dal 1 2 / 7 / 1 9 8 8 : 
2) possesso del diploma di scuola media inferiore unito a 

uno dei seguenti titoli 
- ettaattto di dattilografia 
- attestato di stenografia 
- attaatato di Informatica o conoscente apparecchia
ture computerizzata 
• atteatetl di quellfica profeaaionale per «Addetto pro
cessi amministrativi» o «Addetto contabilità compu-
terizzete» 

3) Iscrizione alle liste di collocemento dell'Ufficio provin
ciale del lavoro a dalla massima occupazione di Geno
va. 

4) residenza nel comune di Genova. 

La domanda dovrà attera redatta tu apposito modulo in 
distribuzione tutti I giorni feriali dalla ore 8 . 3 0 alle ora 
13. pretto il Servizio geatione del Personal» del Comune 
di Genova • via Garibaldi, 9 - 4- piano — Sala 27 - a 
dovrà attere presentata o fatta pervenire a mezzo racco
mandata A.R. all'Archivio generala dal Comune di Geno
va antro la ora 1 8 . 3 0 dal 1 6 / 9 / 1 9 8 8 . 
I candidati dovranno soatenere una prova orata ohe avrà 
lo scopo di eccertere, attraverso il colloquio, il grado di 
conoscenze dalle materie oggetto dell'attività che I bor
sisti dovranno svolgere nonché l'attitudine a «volgere I 
compiti che aarenno loro affidati 

; ' • • . - . - : . ' • 6 l 'Unità 

Domenica 
28 agosto 1988 
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